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  Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano
Serramentistica E SISTEMI        DI INTERFACCIA LAPIDEA
…L’elaborazione degli infissi, degli elementi di fac-ciata e dei dispositivi di connessione, nei con-fronti delle sezioni di cortina di carattere lapi-
deo, si associa alla cultura tecnologica della progettazione fo-
calizzata sui criteri di permanenza della memoria culturale e 
dei materiali archetipici, attraverso le modalità di integrazio-
ne e di “ibridazione tecnica” con i paramenti aggregati alle 
intelaiature (immagine 1).
L’operatività dell’ufficio tecnico nei confronti delle condizioni 
di interfaccia comporta, a partire dalla correlazione con i si-
stemi di rivestimento in pietra: la disamina delle modalità di 
L’attività cognitiva ed esecutiva afferente 
all’apporto, disciplinare e operativo, da 
parte dell’ufficio tecnico e concentrata 
sulle applicazioni di interfaccia tra la 
serramentistica e i sistemi di rivestimento 
prosegue nello sviluppo morfo-tipologico, 
funzionale e costruttivo rispetto alla 
costituzione fisica e materica della 
componentistica “massiva”. A tale proposito…
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Serramentistica E SISTEMI        DI INTERFACCIA LAPIDEA
ficio tecnico riguardano la configurazione dei giunti, orizzon-
tali e verticali (che permettono la soluzione di continuità), tra 
gli elementi di chiusura in pietra, composta nella forma dei 
giunti aperti, per l’assorbimento dei movimenti dovuti all’as-
sestamento, ai cedimenti elasto-plastici alle sollecitazioni di-
namiche e alle variazioni di temperatura relative alla sotto-
struttura e dei giunti chiusi (sigillati), mediante un materiale 
durevole ed elastico.
tessitura secondo la mescolanza dei minerali e dei pigmenti, 
osservando le procedure di lavorazione costituite dalla subbia-
tura a punta grossa (tramite la sgrossatura mediante scalpel-
lo), dalla raschiatura (a “spina di pesce”, tramite raschietti), 
dalla bocciardatura (tramite martello o rullo), dalla lucidatu-
ra o dalla fiammatura (per mezzo della dilatazione provocata 
dal calore); le procedure di trasmissione dei carichi nella com-
posizione di facciata, considerando l’applicazione della sotto-
struttura rivolta a trasmettere le sollecitazioni dovute al peso 
proprio degli elementi e ai carichi eolici all’apparato portante. 
Inoltre, la trasmissione dei carichi prevede il montaggio indi-
pendente di ogni singola lastra, definita da requisiti di elevata 
rigidità a trazione, attraverso tre o quattro punti di ancorag-
gio, procedendo con l’utilizzo dei sostegni profilati e dei perni 
di ancoraggio (diretti o puntiformi) (immagine 2).
Ancora, le condizioni basilari conferite all’operatività dell’uf-
Immagine 1. Elaborazione delle chiusure in pietra secondo la tessitura definita 
dalle procedure di lavorazione realizzate dalla subbiatura, dalla raschiatura, 
dalla bocciardatura, dalla lucidatura e dalla fiammatura
Immagine 2. Elaborazione delle chiusure in pietra secondo la trasmissione dei 
carichi attraverso le interfacce realizzate dalla sottostruttura, dal montaggio 
indipendente delle lastre, dai sostegni profilati e dai perni di ancoraggio
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REGOLE COSTRUTTIVE E SINTASSI FIGURATIVE
L’elaborazione produttiva dell’involucro in cotto osserva il pas-
saggio dell’argilla nella macchina “mattoniera”, dove è spinta 
a pressione verso la “bocca” di uscita, e la conformazione suc-
cessiva alla filiera: in seguito, il materiale è trasportato su per-
corsi a rulli fino al dispositivo di taglio, che seziona le parti nei 
formati dimensionali di progetto. 
Poi, si procede con la determinazione geometrica degli elemen-
ti, le cui dimensioni sono superiori rispetto alla quota richiesta 
per assecondare i processi di ritiro nell’essiccatoio e nel forno. 
Inoltre, la produzione dei profili in cotto si completa attraver-
so  il trasferimento all’essiccazione, in seguito alla trafilatura e 
al taglio a misura, con la cessione progressiva dell’umidità (sot-
tratta lentamente al materiale, al fine di evitare l’incrinazione 
dei profili a causa del ritiro) anche sotto l’influsso di ventilatori; 
la “squadratura” (per la rettifica dei lati di taglio, al fine di assi-
curare le tolleranze dimensionali) e l’“arrotatura” (per la spia-
La realizzazione dei componenti di facciata “ibridi” compor-
ta, in generale, l’applicazione all’apparato portante, l’orditura 
del telaio principale (in profili di acciaio) e le sezioni verticali in 
pietra ammorsate attraverso l’inserimento, nei giunti di con-
nessione, dei dispositivi meccanici. In particolare, l’esecuzione 
degli elementi frangisole in lastre di pietra si precisa nell’assem-
blaggio meccanico ai montanti costituiti dalle “lame” verticali 
e continue in acciaio inox, senza trattamenti laterali o corni-
ci di serraggio. In questo caso, le procedure di connessione si 
delineano mediante le staffe a forcella (prodotte in fusione), 
tramite le giunzioni puntiformi (per bullonatura nei fori inne-
stati negli occhielli circolari).
All’interno della disamina degli elementi di chiusura applicati 
ai sistemi di facciata, le procedure di richiamo e le “allusioni” 
alla fisicità propria e “sensoriale” dei materiali massivi consi-
derano anche l’impiego dei componenti in cotto. Questa tec-
nologia, finalizzata alla realizzazione di apparati di avvolgi-
mento e di membrane, esplicita:
• la “virtuosità” delle facciate mediante l’uso dei materiali nel-
la loro accezione fisica ed evocativa naturale;
• il processo di ibridazione che assimila materiali tradizionali 
e innovativi all’interno di soluzioni composite;
• la volontà di affermare il mantenimento della presenza “so-
lida” e “archetipica” all’interno della crescente “virtualità” 
delle superfici di involucro (immagine3).
La sperimentazione contemporanea contempla la progettazio-
ne, la produzione e la costruzione di sistemi di facciata definiti 
dall’impiego dei materiali di rivestimento in cotto secondo mo-
dalità operative di tipo evoluto. E tale procedimento si precisa 
sia attraverso la combinazione di “regole” morfo-tipologiche 
mediate attraverso l’impiego di componenti prefabbricati, le 
cui valenze connettive generano le logiche formali, i rapporti 
geometrici tra le parti d’opera e le sezioni di diversa fisicità e 
funzione; sia attraverso la razionalizzazione delle metodiche 
costruttive, rivolgendosi sia alla composizione mediante pro-
dotti seriali, montati in modo meccanico, sia alla valorizzazio-
ne espressiva dell’antico disciplinare di regole costruttive e di 
sintassi figurative della tradizione. La concezione dei sistemi 
di chiusura in cotto si concreta rispetto a:
• il prelievo della materia dalla cava, conseguente alle forma-
zioni geologiche (per l’esistenza di filoni di argilla pregiata 
e particolarmente resistente);
• le procedure di selezione (nei confronti delle impurità), di 
deposito e di mescolamento per l’eliminazione dei gas na-
turali nocivi al processo operativo;
• la macinazione dei granuli litici;
• la miscelazione dell’argilla con acqua, per ottenere l’impasto 
plastico che viene accumulato in contiguità con le attrezza-
ture e le macchine di estrusione.
Immagine 3. Applicazione delle interfacce esecutive tra la serramentistica e 
le chiusure in cotto, secondo i processi di ibridazione tecnica e di espressione 
della presenza sia “solida” sia “archetipica” sulle superfici di involucro
SEC_2018_006_INT@042-049.indd   44 06/06/18   11:00
45
SERRAMENTI + DESIGN Giugno | Luglio 2018
natura, con una speciale carta abrasiva e con spazzole di acciaio 
che conferiscono il classico aspetto “rustico”) (immagine 4). La 
cottura in forno (a temperatura T = 970÷980 °C) è seguita dalla 
lenta fase di raffreddamento, curata al fine di evitare lesioni ai 
prodotti finali: essi, se non devono essere “spaccati” e scatola-
ti, sono avviati alla selezione. Gli elementi in cotto imprunetino 
possono essere poi immersi in acqua per alcune ore, affinché il 
carbonato di calce si spenga: questo, malgrado la macinazione 
fine e la lunga cottura, resta sempre “vivo” e tende a gonfiarsi 
a contatto con l’umidità dell’aria, spesso provocando la forma-
zione di piccoli fori sulla superficie (immagine 5).
La realizzazione dei sistemi di facciata in cotto (come semila-
vorati derivati dall’argilla) osserva, in modo integrato, l’espres-
sione dei caratteri archetipici e tradizionali dell’architettura e la 
valorizzazione di regole costruttive e di sintassi figurative pro-
prie della modernità, rilevando:
• la realizzazione quale facciata ventilata (comprensiva di uno 
strato isolante, applicato direttamente alla struttura, e dell’in-
tercapedine d’aria che, per “effetto camino”, attiva la ven-
tilazione naturale delle sezioni di parete, evitando che l’aria 
possa saturarsi di vapore acqueo fino a condensarsi sulle su-
perfici interne), oltre il tamponamento di chiusura;
• la realizzazione in forma stratificata alle cortine di facciata, se-
condo l’impiego quale schermo o “membrana” (immagine 6).
La cortina esterna in cotto a doppia pelle, oltre ad affermare le 
valenze evocative delle origini costruttive archetipiche, stabili-
sce l’unificazione dimensionale e geometrica impiegata per mo-
dulare e determinare la produzione e l’orditura degli elemen-
ti relativi all’apparato esterno. Rispetto alle sezioni strutturali e 
di chiusura, la cortina in cotto si associa sia alla presenza delle 
aperture, sia alla continuità dell’apparato murario,  rendendo 
evidente sia la rispondenza alla dilatazione dovuta all’umidità, 
all’assorbimento d’acqua, alle efflorescenze, al gelo e agli urti, 
come anche la resistenza alle sollecitazioni eoliche, in pressione 
e in depressione; sia la correlazione geometrica degli elementi 
secondo le dimensioni dei setti e delle cavità, con-siderando la 
messa a punto delle sezioni di interfaccia angolare, in funzione 
delle quote di tolleranza, dei livelli di squadratura e della plana-
rità (sull’altezza e sulla lunghezza) (immagine 7).
Immagine 4. Espressione delle modalità produttive dei profili in cotto secondo 
gli esiti della trafilatura, del taglio a misura, del processo di “squadratura” e 
del processo di “arrotatura”, per conferire l’aspetto “rustico”
Immagine 5. Espressione delle modalità produttive dei profili in cotto rispetto 
ai processi di cottura in forno, di raffreddamento, di selezione e di trattamento 
rivolto a “spegnere” il carbonato di calce
Immagine 6. Composizione e interfacce esecutive dei sistemi di rivestimento in 
cotto, rispetto alla realizzazione quale “parete ventilata” e in forma stratificata 
alle cortine di facciata, secondo l’adozione quale schermo o “membrana”
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L’esecuzione dei componenti di facciata in cotto, secondo tec-
niche di assemblaggio meccanico alle sezioni murarie latera-
li o mediante intelaiature, si svolge prevalentemente sulla ba-
se della duttilità di utilizzo unitamente alla produzione di ele-
menti innovativi, per la composizione materica e per la confor-
mazione morfologica, risultato delle accresciute potenzialità di 
trafilatura e di stampaggio; della la tipologia di fissaggio pun-
tuale (in forma local fixing), di semplicità applicativa, costituita 
dai dispositivi di tipo isostatico dotati di un numero minimo di 
ancoraggi: questo, in generale, a mezzo di quattro perni allog-
giati entro altrettanti fori praticati su due bordi opposti degli 
elementi di rivestimento; della tipologia di fissaggio diffuso (in 
forma spread fixing), costituita dai dispositivi di tipo iperstati-
co per cui gli elementi di rivestimento sono vincolati attraverso 
una molteplicità di ancoraggi o per mezzo di profili continui ai 
bordi, e della tipologia di fissaggio costituita dall’orditura strut-
turale, realizzata da una maglia continua di profilati speciali (in 
acciaio inox), a geometria definita e collegata alle sezioni por-
tanti verticali o orizzontali.
L’assemblaggio all’intelaiatura, in generale, avviene in modo 
meccanico per mezzo della connessione principale agli aggraf-
faggi di sospensione in acciaio inox, eseguiti:
• per la costruzione (nel tipo “standard”), nella forma di pia-
stre sagomate (con la spalla di fissaggio forata, diretta alla 
porzione anteriore mediante il proseguimento angolare) che 
culminano nell’estensione proiettata ad accogliere il setto ver-
ticale delle tavelle;
• per la sostituzione, nella forma di piastre sagomate (con la 
spalla di fissaggio forata) rivolte alla formazione della men-
sola (nella parte centrale destra) e della porzione di appoggio 
verticale (nella parte centrale sinistra).
L’esecuzione strutturale delle chiusure di facciata in cotto com-
prende: il montaggio degli aggraffaggi alla sottostruttura costi-
tuita dai profili montanti in lega di alluminio di sezione a “Ω”; 
la possibilità di regolazione in opera (pari a +/- 1 cm) e la rea-
lizzazione a interasse pari a circa 100 cm; la configurazione dei 
montanti secondo il corpo scatolare centrale aperto e le due ali 
laterali dotate delle asole.
APPLICAZIONE ED UTILIZZO
La costruzione dei componenti in cotto prevede l’assorbimento 
dei movimenti elastici tra il supporto strutturale e il rivestimento, 
mediante la previsione dei giunti (di separazione perimetrale), 
che consentono libere dilatazioni senza interferenza, secondo 
la tipologia di giunti chiusi e aperti. Nel primo caso (tipologia a 
giunti chiusi) assume la distanza di 2÷3 mm utilizzabile per le 
superfici contenute, al fine di evitare che i movimenti struttura-
li inevitabili e le deformazioni termiche differenziate producano 
rotture e sovraccarichi alle staffe di ancoraggio. Nella tipologia 
Immagine 7. Elaborazione esecutiva e procedure applicative delle interfacce 
relative alla componentistica in cotto in accordo alla resistenza alle dilatazioni 
dovute all’umidità, all’assorbimento d’acqua, alle efflorescenze, al gelo e agli urti, 
alle sollecitazioni eoliche (in pressione e in depressione; produzione Piterak)
Immagine 8. Elaborazione esecutiva e procedure applicative del sistema di 
chiusura in cotto alla serramentistica secondo il montaggio della sottostruttura, 
in profili montanti vincolati alle strutture orizzontali e verticali, la costruzione 
distanziata dalla cortina di facciata e l’impiego degli elementi a piastra 
(produzione Sannini)
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La realizzazione del sistema di chiusura in cotto alle sezioni por-
tanti prevede l’interfaccia del profilo verticale di ancoraggio, l’e-
secuzione della piastra antiscivolo e della staffa di ancoraggio 
(con bretella di distribuzione dei carichi), la posa del profilo ver-
ticale a “Ω” e l’inserimento delle staffe stampate di fissaggio 
intermedio. L’applicazione del sistema di chiusura in cotto com-
prende l’impiego degli elementi a piastra (di dimensioni pari a 
500×295×50 mm), dotati di “kerf” normali nei lati inferiore e 
superiore e di angle kerf nel retro del piano, con fughe distan-
ziate (pari a 10 mm), posati con giunti verticali e orizzontali pa-
ri a 5-6 mm. Poi, l’applicazione considera sia l’esecuzione della 
sottostruttura in acciaio inox, in profili verticali (posti a interasse 
pari a circa 50 cm) vincolati alle strutture orizzontali, trattenuti 
alle sezioni verticali con staffe e tasselli muniti di distanziatori 
a giunti aperti che, consentendo un maggiore movimento, as-
sume la distanza di 6÷7 mm, al fine di consentire lo sviluppo 
su tutti i lati degli assestamenti e dei movimenti generati dalle 
dilatazioni termiche senza che vi siano contatti.
L’applicazione del sistema di chiusura in cotto comprende:
• l’impiego degli elementi a piastra, dotati di “kerf” normali 
nei lati inferiore e superiore, posati con giunti verticali e oriz-
zontali (pari a 5÷6 mm);
• l’esecuzione della sottostruttura in acciaio inox, in profili ver-
ticali (posti a interasse pari a circa 50 cm) vincolati alle strut-
ture orizzontali, trattenuti alle sezioni verticali con staffe e 
tasselli muniti di distanziatori regolabili;
• la costruzione distanziata dalla cortina di chiusura, per la quo-
ta pari a 8÷10 cm.
Immagine 9. Elaborazione esecutiva e procedure applicative dei profili in cotto a doga, nella tipologia con estradosso sagomato a “T”, secondo il montaggio delle 
staffe di supporto ai profili strutturali principali e il fissaggio dei profili di geometria a “Ω”, in posizione orizzontale o verticale (produzione Sannini)
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regolabili, sia la costruzione distanziata dalla cortina di chiusu-
ra (per la quota pari a 8÷10 cm) (immagine 8).
L’utilizzo dei profili in cotto all’esterno della cortina di facciata, 
con funzione osmotica, frangisole o di schermo, considera l’im-
piego degli elementi a doga (di dimensioni pari a 500×145×97 
mm), posati con giunti verticali e orizzontali (pari a 5÷6 mm) e 
distanziati in senso orizzontale (per la quota pari a 50 mm) nel 
caso di chiusura cieca. L’esecuzione della sottostruttura in ac-
ciaio zincato, in profili verticali (posti a interasse pari a circa 200 
cm), vincolati alle strutture orizzontali e trattenuti alle sezioni 
verticali con le staffe, prevede l’utilizzo dei tasselli muniti di di-
stanziatori regolabili e di profili a “Ω” per il fissaggio degli ele-
menti (immagine 9). La realizzazione dei profili in cotto a doga, 
nella tipologia con estradosso sagomato a “T” osserva il mon-
taggio delle staffe di supporto ai profili strutturali principali e il 
fissaggio dei profili a “Ω”, in posizione orizzontale o verticale, 
con l’inserimento degli elementi lineari secondo le scanalature 
incluse nella sezione trasversale (Immagine 10).
La tipologia di trama da disporre in affaccio alla chiusura a corti-
na si precisa anche nella configurazione a “quadrello” che pre-
vede l’impiego degli elementi caratterizzati dalla sezione trasver-
sale quadrangolare regolare (di dimensioni pari a 500×50×50 
mm), sia dotati della finitura superficiale “arrotata” e fresata 
sulle facce contrapposte, sia posati con giunti verticali (pari a 
Immagine 11. Disposizione degli elementi lineari in cotto in serie orizzontale, rilevando l’esecuzione della sottostruttura, in profili montanti vincolati alle strutture 
orizzontali e verticali con staffe e tasselli muniti di barre orizzontali, e l’adozione degli elementi con sezione quadrangolare e superfici convesse (produzione Sannini)
Immagine 10. Elaborazione esecutiva e procedure applicative dei profili in cotto 
a doga, nella tipologia con estradosso sagomato a “T”, secondo il montaggio 
delle staffe di supporto ai profili strutturali principali e il fissaggio dei profili di 
geometria a “Ω”, in posizione orizzontale o verticale (produzione Sannini)
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6 mm) e distanziati nella soluzione frangisole (a interasse pa-
ri a 125 mm). La tipologia di profilo a “quadrello” comprende 
la realizzazione ai sistemi di facciata, con intelaiatura in allumi-
nio, rilevando l’assemblaggio delle lame in alluminio proiettate 
oltre i perni connettivi dei montanti e l’applicazione delle staffe 
a “p”, la cui ala normale al piano di facciata consente il mon-
taggio (per bullonatura) della coppia di mensole a sostegno dei 
correnti tubolari. Le applicazioni di facciata riguardano la dispo-
sizione degli elementi lineari in serie orizzontale, assumendo 
l’impiego degli elementi caratterizzati dalla sezione trasversale 
quadrangolare regolare (di dimensioni pari a 500×60×50 mm), 
dotati delle superfici relative ai lati principali in forma convessa, 
e l’esecuzione della sottostruttura in acciaio inox, in profili ver-
ticali (posti a interasse pari a circa 100 cm) vincolati alle strut-
ture orizzontali (immagine 11).
La realizzazione delle chiusure osmotiche e frangisole riguarda 
l’impiego degli elementi lineari in cotto, secondo la relazione 
semantica, fisica e funzionale tra l’uso del materiale archetipico 
e l’espressione permeabile dei sistemi di facciata. Questo attra-
verso le tessiture e i ritmi chiaroscurali entro le modulazioni di 
carattere piano o curvo, continuo o discontinuo, e l’applicazio-
ne dei dispositivi frangisole in forma fissa o regolabile rispetto 
alle sollecitazioni solari incidenti.
L’articolazione si svolge sulla base dei procedimenti di estru-
sione dei profili in terracotta (prodotti mediante una cerami-
ca composta da una miscela omogenea di varie argille e pie-
tra polverizzata), secondo la tipologia a tavelle piatte, per il 
rivestimento delle sezioni edilizie (con la superficie liscia op-
pure scanalata), la tipologia sagomata a supporto delle lamel-
le orizzontali e la tipologia a lamelle orizzontali, con sezione 
quadrata: nello specifico, l’applicazione tipologica e funzionale 
dell’involucro in cotto si articola rispetto ai caratteri dell’ibri-
dazione esecutiva nella sinergia tra parti trasparenti e massive, 
al contempo attenta sia alla legittimazione archetipica dell’in-
tervento edilizio, sia all’assunzione delle accezioni espressive 
ottenute con la sequenza dei profili, accostati e disgiunti se-
condo ritmi e increspature armoniche. Allora, l’esecuzione è 
prevista in accordo alle esigenze di trasmissione calibrata della 
radiazione luminosa in base alle condizioni climatiche e all’in-
tensità solare, comportando:
• il funzionamento dell’apparato di involucro in termini di so-
lar gain, realizzando un meccanismo rivolto a gestire l’illumi-
nazione e la schermatura;
• la costituzione per tessitura e per ritmi chiaroscurali, offer-
ta mediante i passaggi graduali in sovrapposizione compla-




tessitura in cotto secondo 
la sequenza dei profili, 
accostati e disgiunti, la 
gestione delle condizioni 
di illuminazione e 




complanare alle chiusure 
trasparenti
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